
 

 

Comune di Terni 

SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI PER LA FORMULAZIONE DI UNA GRADUATORIA DI 

ISTRUTTORE DIDATTICO PER IL CONFERIMENTO DI INCARCHI ANNUALI E SUPPLENZE BREVI 

PRESSO LE SCUOLE DELL’INFANZIA (cat. C del vigente CCNL del comparto Funzioni Locali), indetta 

con Bando prot. n. 130573 del 27/10/2020 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 

 

1) Per quanto riguarda il punteggio da attribuire ai titoli di studio, si applicherà la formula 

come di seguito riportata: 

- Laurea triennale in scienze dell’educazione e della formazione (cl.18) o (cl.19 n.o.) - 

formula: [voto]/110 (per un massimo di 1 punto) 

- Titoli equipollenti – formula: [voto]/110 (per un massimo di 1 punto) 

- Laurea in pedagogia, psicologia, scienze dell’educazione, scienze della formazione 

primaria, lauree specialistiche e magistrali equipollenti -  formula: [voto] x2 /110 (per 

un massimo di 2 punti); 

inoltre si specifica che la valutazione della laurea specialistica ricomprende anche la 

valutazione della laurea triennale propedeutica al biennio specialistico, per cui si 

attribuirà punteggio – in quanto onnicomprensivo – solo al titolo di studio della laurea 

specialistica; 

2) Per quanto riguarda  l’equipollenza dei titoli di studio, si farà riferimento a quanto 

disposto nel Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

del 7 ottobre giungo 2009 n. 233 Equiparazione tra diplomi di laurea di vecchio 

ordinamento (DL), lauree specialistiche (LS) e lauree magistrali (LM), ai fini della 

partecipazione ai pubblici concorsi e nel Decreto Interministeriale 9 luglio 2009 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre giugno 2009 n. 233 Equiparazioni tra 

classi delle lauree DM 509/1999 e delle classi delle lauree DM 270/2004, ai fini della 

partecipazione ai pubblici concorsi; 

3) La dichiarazione di eventuali diplomi di laurea non attinenti verrà comunque tenuta in 

considerazione ai fini della valutazione, nell’ambito del curriculum, con votazione 0.40 

alla voce “Complesso delle attività svolte non valutato precedentemente”; 

4) L’eventuale espletamento di Servizio civile nazionale verrà valutato tra i titoli di servizio 

ed equiparato all’attività lavorativa a tempo indeterminato/determinato con funzioni: 

- corrispondenti al profilo di cui alla selezione, se specificato dal candidato; 

- nei servizi didattici rivolti ad utenza diversa da 3-6 anni, qualora non sia specificato; 

5) L’attività lavorativa (titoli di servizio) verrà valutata solo se il candidato avrà dichiarato 

nel dettaglio il periodo di lavoro, oppure almeno i mesi di servizio (nel qual caso verrà 

considerato l’inizio e la fine della prestazione come ricadenti nel giorno 15 del primo e 

dell’ultimo mese evidenziato); in caso contrario si valuterà la prestazione nell’ambito del 

curriculum del candidato se la Commissione avrà elementi minimi ritenuti sufficienti, in 

assenza anche di questi elementi minimi i titoli di servizio generici autocertificati non 

verranno valutati; 

per quanto riguarda il punteggio da attribuire ai titoli di servizio, si applicherà la formula 

come di seguito riportata: 



- Attività lavorativa a tempo indeterminato – determinato e/o servizio civile con 

funzioni corrispondenti alla categoria C in servizi diversi da 3-6 anni- formula: [n. 

mesi] x 2,5 / 60 con attribuzione di punto 0,5 ogni 12 mesi (per un massimo di 2,5 

punti); 

- Attività lavorativa a tempo indeterminato – determinato e/o servizio civile con 

funzioni corrispondenti alla categoria C in servizi 3-6 anni - formula: [n. mesi] x 5 / 

60 con attribuzione di punto 1 ogni 12 mesi (per un massimo di 5 punti); 

6) L’attività lavorativa prestata come co.co.co., co.co.pro. e volontariato non verrà valutata, 

se non, in modo complessivo, alla voce “Complesso delle attività svolte non valutato 

precedentemente”; 

 


